
Di Canto in Canto suscita una 
narrazione che esplora terre di confine, 
nel tempo e nello spazio, dall’antichità 
al presente. Il timbro arcaico delle 
millenarie tradizioni vocali trasmesse 
oralmente tra il Medioriente e l’Oriente 
- culle del mondo - dialoga con il timbro 
accogliente dell’oud turco, per 
raccontare la memoria che rende 
l’uomo esule e l’Amore che sigilla 
l’incontro tra la nostra terra, la nostra 

lingua e il nostro amato. Le parole del 
Shir haShirim, il Cantico dei Cantici, 
introducono l’ascoltatore 
all’introspezione che attraverso la 
poesia di canti ebraici, canti sufi, 
canti turchi, può condurre alla 
conoscenza della propria voce per 
comprendere il diritto altrui di poter 
decidere della propria vita e del luogo in 
cui stare, dove e con chi condividere la 
propria identità.
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